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COMUNICATO STAMPA
Venezia, XXX 2015
Da un dittico a «intenso dramma noir»:
il giovane regista Gianmaria Aliverta trasforma
 Il diario di uno scomparso di Leoš Janáček e La voix humaine di Francis Poulenc
in un unico romanzo nero in due tempi
Il giovane regista Gianmaria Aliverta debutta sulla scena veneziana con due capolavori del Novecento in dittico: Il diario di uno scomparso (Zápisník zmizelého) di Leoš Janáček e La voix humaine (La voce umana) di Francis Poulenc. Due atti unici che saranno trasfigurati in uno unico spettacolo, una sorta di «intenso dramma noir» in due tempi, grazie all’inedita visione del regista piemontese classe ’84.
Il dittico Janáček-Poulenc, penultimo titolo della stagione lirica 2014-2015, è una nuova produzione della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia e sarà in scena al Teatro Malibran martedì 6 ottobre alle ore 19 e in replica l’8, il 10, l’11 e il 13 ottobre 2015.
Il diario di uno scomparso di Janáček si configura come un ciclo liederistico in ventidue numeri per tenore, contralto, tre voci femminili e accompagnamento di pianoforte su libretto di Ozef Kalda. Sarà presentato in forma scenica con le voci di Leonardo Cortellazzi nel ruolo di Jan e Angela Nicoli nel ruolo di Zefka, mentre Loriana Marin, Gabriella Pellos e Alessandra Vavasori si alterneranno a Emanuela Conti, Marta Codognola e Paola Rossi per le tre voci femminili. Al pianoforte, Claudio Marino Moretti.
Al titolo di Janáček si affianca La voix humaine di Francis Poulenc su libretto di Jean Cocteau nella lettura di Francesco Lanzillotta, che dirigerà l’Orchestra del Teatro La Fenice. Il soprano Ángeles Blancas Gulín, specialista di questa partitura, interpreterà «Lei». 

Il cast creativo del dittico si completa con Massimo Checchetto per le scenografie, Carlos Tieppo per i costumi e Fabio Barettin per il disegno luci.
La regia dei due titoli è affidata a Gianmaria Aliverta, la cui giovane biografia nel mondo della lirica ha già fatto notizia. Convinto sostenitore dell’«opera low cost», ha già all’attivo diversi titoli – L’elisir d’amore di Donizetti, Rigoletto, La traviata e Il trovatore di Verdi, Il barbiere di Siviglia di Rossini, La bohème di Puccini, Cavalleria rusticana di Mascagni, tra gli altri – che sono stati allestiti non su commissione di teatri lirici, ma in spazi affittati con i soldi guadagnati lavorando come cameriere in una pizzeria: il ché vuol dire grande passione, budget ridotti e piena libertà interpretativa. La prima scrittura risale allo scorso luglio: il Festival della Valle d’Itria a Martina Franca gli ha assegnato riduzione drammaturgica, regia e scene dell’Incoronazione di Poppea di Monteverdi. E ora il debutto sul palcoscenico del Malibran.
«È l’amore il sentimento che fa da trait d’union fra Il diario di uno scomparso di Janáček e La voix humaine di Poulenc – spiega Aliverta a proposito della regia del dittico –. I due titoli, in apparenza molto lontani, nel mio allestimento non saranno semplicemente affiancati ma diventeranno un dramma musicale unitario, grazie alla lente dell’amore e della passione attraverso la quale li ho voluti leggere. L’amore e la passione sono il fil rouge che mi ha permesso di trasfigurare questi due capolavori musicali in un intenso dramma noir».
I due titoli diventeranno dunque un romanzo noir in due tempi, con unico intreccio e con i personaggi che, seppur nel pieno rispetto delle partiture di Poulenc e Janáček, avranno un ruolo, in scena, durante tutto lo spettacolo. Una soluzione originale e inedita che Aliverta spiega in questo modo: «L’intera vicenda prende vita sulla scena attraverso l’espediente del ‘manoscritto ritrovato’: un ispettore di polizia rinviene le memorie di Jan, in seguito alla sua scomparsa, quando effettua una perquisizione della sua abitazione. Nel momento in cui ne inizia la lettura, si materializzeranno in scena i protagonisti della vicenda».

«Il protagonista del Diario è il compagno della Voce umana – così Aliverta spiega l’idea attorno alla quale ha costruito la sua regia –. I due vivono la loro storia d’amore nella quotidianità fatta di piccole cose, finché non appare nella vita di lui una zingara che lo ammalia e lo seduce. Irretito dalla passione, Jan abbandona la sua amante per seguire l’attraente gitana. La donna, abbandonata e ferita, farà di tutto per tenere il suo uomo accanto a sé, ma non ci riuscirà».
Entrambe i titoli saranno proposti in lingua originale con i sopratitoli in italiano. 

La prima di martedì 6 ottobre alle ore 19 (turno A) sarà seguita da quattro repliche: giovedì 8 ottobre alle ore 19 (turno E), sabato 10 ottobre alle ore 15.30 (turno C), domenica 11 ottobre alle ore 15.30 (turno B) e martedì 13 ottobre alle ore 19 (turno D). La prima di martedì 6 ottobre rientra nell’iniziativa «La Fenice per la città», rivolta ai residenti nel comune e organizzata in collaborazione con la Municipalità; quella di domenica 11 rientra nell’iniziativa «La Fenice per la Città metropolitana», rivolta ai residenti nella Città metropolitana di Venezia e organizzata in collaborazione con l’amministrazione della Città metropolitana.
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